
    13  19 agosto 

Da domenica 1 luglio e fino alla domenica 9 settembre l’orario delle Messe 
nel giorno di domenica sarà: ore 8.30: 10.30; 18.00. 

LUNEDÌ 13
Ez 1,25.2428c;

 Sal 148; 
Mt 17,2227

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Piloni Marco

MARTEDÌ 14
Ez 2,8 – 3,4; 

Sal 118; Mt 18,1
5.10.1214

S. MASSIMILIANO MARIA KOLBE
ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Verdelli Setfano e Luigi;   
                                   Piloni Ermanno e Tarcisio
ORE 21.00: è sospesa l’adorazione

MERCOLEDÌ 15
Ap 11,19a;12,1
6a.10ab; Sal 44; 

1Cor 15,2027a; Lc 
1,3956

ASSUNZIONE DI MARIA
ORE 8.30:   S.MESSA Piloni Ermanno
ORE 10.30: S.MESSA Moretti Francesco e fam.
ORE 18.00: Vespro e benedizione eucaristica
ORE 21.00: S.MESSA Tutti i defunti della       
                                    parrocchia

GIOVEDÌ 16
Ez 12,112; 

Sal 77; 
Mt 18,21  19,1

S. ROCCO
ORE 8.30:   S.MESSA Aggeo
ORE 10.30: S.MESSA Martellosio
                                    don Gianfranco

VENERDÌ 17
Ez 16,115.60.63  
Cant. Is 12,26; Mt 

19,312

ORE 8.00:   S.MESSA Pietro e Rosa
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 18
Ez 18,110.13b.30

32; Sal 50; Mt 
19,1315

ORE 8.00:   S.MESSA Pietro e Rosa
ORE 18.00: S.MESSA Gianni

DOMENICA 19
Pr 9,16; Sal 33;

 Ef 5,1520; 
Gv 6,5158

XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.30: S.MESSA Santino e Giuseppe; 
Mario, Andrea e Teresa
ORE 17.20: Vespro e benedizione Eucaristica
ORE 18.00: S.MESSA

● Insieme ai giovani cremaschi anche un gruppo di 8 giovani della nostra 
parrocchia (tra questi due giovani richiedenti asilo ospiti nella nostra 
comunità) con don Mario stanno facendo il cammino Loreto – Assisi per 
poi raggiungere Roma per l’incontro con Papa Francesco e i giovani 
Italiani. Nella preghiera accompagniamo tutti i giovani perché i loro 
passi siano illuminati dall’ascolto della Parola per scelte cristiane 
coraggiose e coerenti con il Vangelo.

● Lunedì e martedì ore 8.00: S. Messa con breve riflessione e lodi 
mattutine, in preparazione alla festa dell’Assunta.

● Mercoledì 15 agosto ore 21.00: S. Messa e processione con 
l’immagine di Maria Assunta. La processione percorrerà via Chiesa, via 
Gazzaniga, via R. Comuna, via L. Cerioli, via Chiesa) Quanti abitano sul 
percorso sono invitati ad addobbare per il passaggio della nostra patrona.

     A conclusione della processione, anguriata in Oratorio.
● Giovedì 16 agosto le Ss. Messe saranno solo il mattino, ore 8.30 e ore 

10.30, con la distribuzione dei michì.
● Giovedì 16 agosto ore 19.00: Il gruppo giovani e l'oratorio organizzano 

una serata per tutta la comunità per festeggiare in compagnia la nostra 
sagra. Musica dal vivo: Angel e Pablo animeranno la serata con le loro 
splendide voci. Apericena e per chi lo desidera è possibile gustare tortelli 
e salamelle. Non dimentichiamoci la sottoscrizione a premi con 
tantissimi premi offerti dagli esercizi commerciali di Ombriano. Tutti 
siamo invitati.

● Prima di entrare in Chiesa ricordati: raccogliti in un clima di silenzio; 
spegni sempre il cellulare (solo chi è reperibile per ragioni gravi può 
tenere la modalità della vibrazione); vestiti in modo decoroso – anche se 
soffri il caldo - Il Signore non sta certamente ad osservare il nostro 
abbigliamento, ma  vestire in modo troppo libero può disturbare la 
sensibilità e la preghiera di alcune sorelle o fratelli. Esprimere, anche 
nell’abbigliamento, buon senso e buon gusto dice il livello educativo di 
un popolo.



[ prosegue ]
L'esempio che più colpisce nei primi secoli è il titolo di 'Madre di Dio': esso 
è stato solennemente impiegato nel Concilio di Efeso per affermare che il 
figlio nato dalla Vergine Maria era Dio, e che non lo si poteva dividere in 
due persone. Con il titolo attribuito alla madre, è stata definita l'unità del 
Cristo. Quando nell'Ave Maria i cristiani invocano Maria come Madre di 
Dio, la loro invocazione continua a risuonare come professione di fede nella 
divinità di Gesù. Questa solidarietà di Maria con Cristo mostra fino a che 
punto una donna sia stata associata al mistero dell'Incarnazione. Nella 
controversia nestoriana, che precedette Efeso si trattava di sapere se Maria 
fosse semplicemente madre di un uomo, o se era Madre di Dio, essendo 
quest'uomo Dio. Quello che faceva dubitare Nestorio era il paradosso che 
sembrava costituire la qualità di «Madre di Dio».  Chi avrebbe mai pensato 
che ciò fosse possibile? San Paolo aveva già espresso il suo stupore davanti 
a quest'aspetto del mistero dell'Incarnazione. «Quando venne la pienezza del 
tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna...» (Gal 4, 4). Che una donna 
sia madre del Figlio di Dio, e in effetti Madre di Dio, testimonia 
chiaramente il contributo supremo della donna al mistero della salvezza. 
Tutto quanto è stato detto nella nostra epoca sull'emancipazione della donna 
e stato superato di molto da questa invenzione del Padre2. Nessuno avrebbe 
immaginato una così alta dignità per la personalità femminile. E non si tratta 
di un semplice titolo, perché è con tutta la realtà della maternità umana che 
Maria è Madre di Gesù. La donna ha collaborato al concepimento del 
mistero dell'Incarnazione; è per lei che il Figlio di Dio ha potuto diventare 
simile a noi. A questo titolo Maria è inseparabile da Cristo, ed è presente con 
lui nella Chiesa. Per la pienezza di grazia che ha ricevuto, ella costituisce un 
modello agli occhi dei cristiani in qualità di donna, e svolge così un ruolo 
complementare in rapporto a Cristo, modello essenziale di ogni vita 
cristiana. Certamente non bisogna dimenticare che riceve dal Salvatore la 
sua perfezione, ma essa assume in lei un volto femminile. Maria è la donna 
perfetta, pienamente riuscita, di una bellezza senz'ombra agli occhi di Dio, 
come cerca di evidenziare il termine kexaritwme/nh. Che una donna sia 
madre del Figlio di Dio, e in effetti Madre di Dio, testimonia chiaramente il 
contributo supremo della donna al mistero della salvezza. Tutto quanto è 
stato detto nella nostra epoca sull'emancipazione della donna e stato 
superato di molto da questa invenzione del Padre2. Nessuno avrebbe 
immaginato una così alta dignità per la personalità femminile. E non si tratta 
di un semplice titolo, perché è con tutta la realtà della maternità umana che 
Maria è Madre di Gesù. La donna ha collaborato al concepimento del 
mistero dell'Incarnazione; è per lei che il Figlio di Dio ha potuto diventare 
simile a noi. [ segue ]
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